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Alberghini dott. Agr. Marco – Terra Viva Associazione Liberi Produttori Agricoli: 

“La ricerca di opportunità e risorse per fronteggiare le problematiche delle Aziende Agricole”

Nel precedente incontro RES4LIVE coordinato dal Prof. Benni dello scorso mese di

febbraio ho potuto riscontrare quanto gli allevatori hanno a cuore il contributo che

possono portare, con l’ indipendenza energetica della loro attività e dell’ attività

agricola che sempre è a questa correlata e collegata, alla decarbonizzazione dei

propri allevamenti.



Sappiamo che la prevalenza degli Allevamenti e delle Aziende Agricole usano

macchine ed attrezzature alimentate a carburanti di origine fossile e gli impianti

presenti – e sono tanti - sono alimentati da energia elettrica acquistata dalla rete o

autoprodotta (scambio sul posto) con pannelli fotovoltaici. Sappiamo che da

qualche anno diversi allevamenti hanno attivato nei pressi del proprio centro

aziendale anche centrali a biogas con potenze fino ad 1 MW utilizzando, in

particolare, il liquame da queste prodotto.

Posso sicuramente affermare che gli Allevatori e gli Agricoltori conoscono il tema

anche, molto banalmente, perché messi nel mirino da tanti che, seppure mangiano

due o tre volte al giorno, non si sentono coinvolti nell’ agricoltura!



Cosa è cambiato dal mese di febbraio u.s.?

Tanto! E in particolare: 

• 1 . la PAC – Politica Agricola Comune per l’ Italia;

• 2. la definizione della normativa di legge che prevede l’obbligatorietà già dal 

2025, con dati dell’ anno 2024 e per le Aziende con oltre 500 dipendenti e con 

ricavi netti e patrimoni rilevanti, del proprio Bilancio di Sostenibilità di cui l’ 

Analisi ed il Calcolo dell’ Impronta Carbonica è parte;



La PAC

• E’ partita in ritardo ed è cambiata in corsa, a programmazione e 

semine fatte od organizzate. Se per gli allevatori è stata la conferma 

della presa di coscienza del taglio importante a diversi aiuti al reddito, 

per gli imprenditori agricoli (e per gli operatori del settore Servizi) è 

stato un vero delirio. 

Il Bilancio di Sostenibilità

• Quanto inserito nel dispositivo era pianificato da tempo e noto. 



Le problematiche, anche per il Primario e così per tutti i Settori, sono sempre figlie 

del poco o mancato reddito generato dall’ attività!

Ed è solo l’ Imprenditore che con proprie attente verifiche alla propria Azienda può 

intervenire per correggere o creare metodi di lavoro o ricercare opportunità. 

Le nuove idee credo siano molto poche nel Ns. Settore seppure lo ritengo ancora 

vivace e ricco di iniziative. Perché: i Capitali investiti sono importanti ed hanno peso 

percentuale enorme nei Bilanci economici o patrimoniali che siano e le forze lavoro 

è difficile trovarle anche in famiglia. 



Le opportunità che mi permetto di attenzionare agli Allevatori ed agli Agricoltori sono:

. l’ adesione a Misure o Azioni PSR della PAC che ogni Regione attiva ed inerenti a Investimenti in beni o 

strutture strumentali e Insediamenti di giovani nell’ Attività / passaggi generazionali; 

Raccomando però di effettuare una progettazione severa, ben ponderata e che contempli tutti gli aspetti dell’ 

Attività (compresi quelli fiscali) perché sovente capita che alcuni termini vengano disattesi e quindi di ritrovarsi 

in bilico tra gli impegni assunti, da chiudere, gli investimenti realizzati e collaudati ed il mercato che assorbe o 

dovrebbe assorbire i Prodotti per cui lavoriamo.

. ISMEA: ha in corso iniziative finalizzate al c.d. “ricambio generazionale”; vale la stessa raccomandazione fatta 

sopra.

. l’ adesione a Misure o Azioni o Bandi Inail ovvero altri Bandi inerenti a Investimenti in beni o strutture 

strumentali;

. Diventare “stoccatori di carbonio” e “vendere” questo nuovo prodotto / servizio!



Come: approcciando una valutazione dell’ attività della 

propria Azienda. Sono già standardizzate e riconosciute utili 

quanto delle Analisi di Sensività e quanto delle Analisi di 

Significabilità di taluni dati.

Mi permetto di ricordare che oggi l’ approccio alla valutazione 

della decarbonizzazione dell’ attività della propria Azienda è 

spesso priorità in ogni Bando “contributi”. 



Confermo quanto siano preziosi e necessari questi momenti di confronto leale che 
portano a sintesi risultati di ricerche che sono state attivate in campo, nelle Aziende 
Agricole e negli Allevamenti. 

Cosa mi aspetto da questi confronti e da queste ricerche?  

Soluzioni – nuove idee - che possano essere riproducibili funzionali, versatili, 
economiche e che i risultati di Progetti come questo vengano portati all’ attenzione 
di chi può e deve, per ruolo, agevolarne l’ applicazione.  

grazie


